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COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
INCONTRI  CON LE SOCIETA’
Con riferimento all’oggetto e a quanto pubblicato in merito nel CU n. 41 del 14.10.2020 si informa che l’incontro con le Società di Promozione resta confermato per venerdì 16.10.2020 ore 17,30 presso la sede del Comitato Regionale Marche di Ancona, via Schiavoni, mentre quelli relativi alla Prima Categoria e Seconda Categoria, pur essendo confermati per il giorno e l’orario indicati nel succitato CU n. 41, verranno effettuati attraverso collegamento con la piattaforma CISCO WEBEX il cui link per accedere alle riunioni sarà comunicato alle Società interessate mediante e-mail da parte del CED della Lega Nazionale Dilettanti. 
Si invitano pertanto le società a scaricare sui propri dispositivi detta piattaforma.

Ciò premesso, il programma delle riunioni è pertanto il seguente:

Venerdi 16.10.2020 Ore 17,30 Promozione (c/o Sala Riunioni CR Marche di Ancona, via Schiavoni)
Sabato 17.10.2020 ore 10,00   Seconda Categoria (collegamento CISCO WEBEX)
Lunedi 19.10.2020 Ore 15,30   Prima Categoria (collegamento CISCO WEBEX)
Resta confermata, per la riunione delle Società di Promozioe, la presenza di UN SOLO RAPPRESENTANTE per Società.

CALENDARIO CAMPIONATO JUNIORES UNDER 19 REGIONALI
Si allega al presente Comunicato Ufficiale il calendario relativo al Girone B del Campionato Juniores Under 19 Regionali che annulla e sostituisce quello pubblicato in allegato al cu n. 41 del 14.10.2020
PRESENZA PUBBLICO NELLE MANIFESTAZIONI INDETTE DALLA LND 

Si comunica a tutte le Società della LND che il DPCM del 13/10/2020 all’art. 1 comma 6 lettera e), consente la presenza di pubblico anche alle manifestazioni indette e organizzate dalla Lega Nazionale Dilettanti, e più precisamente prevede che: ”per gli eventi e le competizioni riguardanti gli sport individuali e di squadra riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI), dal Comitato italiano paraolimpico (CIP) e dalle rispettive Federazioni, è consentita la presenza di pubblico, con una percentuale massima di riempimento del 15% rispetto alla capienza totale e comunque non oltre il numero massimo di 1000 spettatori per manifestazioni sportive all’aperto, e di 200 spettatori per manifestazioni sportive in luoghi chiusi, esclusivamente negli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la prenotazione e assegnazione preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e ricambi d’aria, a condizione che sia comunque assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia frontalmente che lateralmente, con obbligo di misurazione della temperatura all’accesso e l’utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali.”
Si raccomanda, pertanto, il rispetto e l’osservanza di quanto innanzi previsto
ANNULLAMENTO TESSERAMENTI ANNUALI
Viste le richieste di annullamento presentate dagli esercenti attività genitoriale ed il consenso delle società di appartenenza, considerato che non è ancora iniziata l’attività riservata alle categoria di appartenenza, si procede all’annullamento dei seguenti tesseramentio annuali ai sensi delle vigenti disposizioni federali:

KOLA KEVIN              
nato 15.04.2009 
JUNIORPORTUALICALCIO
MONALDI ANDREA             nato 05.05.2005 
U.MANDOLESI CALCIO
ROCCHI MATTEO             
nato 18.12.2005 
U.MANDOLESI CALCIO

DELIBERE DELLA CORTE SPORTIVA DI APPELLO TERRITORIALE

CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

PRESSO IL COMITATO REGIONALE MARCHE

TESTO DELLE DECISIONI RELATIVE AL
COM. UFF. N. 35 – RIUNIONE DEL 5 OTTOBRE 2020
LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE

PRESSO IL COMITATO REGIONALE MARCHE

composta da

Avv. Giammario Schippa - Presidente 

Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente 

Avv. Francesco Scaloni - Componente

Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componente
Dott.ssa Valentina Pupo - Componente
nella riunione del 5 ottobre 2020, ha pronunciato la seguente 

                                                                                       N. 40 S.S. 2019/2020 REG. RECLAMI

                                                                                        N. 1 S.S. 2020/2021 REG. DECISIONI 

DECISIONE
sul reclamo numero di registro 40 della S.S. 2019/2020, proposto dall’A.S.D. BORGO MOGLIANO MADAL FC, 

avverso
la sanzione della squalifica fino al 30 aprile 2022 applicata al calciatore CICCIOLI Matteo, seguito gara Borgo Mogliano Madal FC/Montottone Grottese del 1° febbraio 2020 - Campionato Regionale di Seconda Categoria, girone “G”,

per la riforma
della decisione del Giudice sportivo territoriale presso il Comitato Regionale Marche di cui ai Com. Uff. nn. 133 e 134 del 5 febbraio 2020; 

visto il reclamo e i relativi allegati; 

visti tutti gli atti; 

udito il Relatore ed ascoltato l’Avv. Esildo Candria per la Reclamante;
ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 
RITENUTO IN FATTO
Con decisione pubblicata sui Com. Uff. indicati in epigrafe, il Giudice sportivo territoriale presso il Comitato Regionale Marche applicava al calciatore Ciccioli Matteo, asseritamente tesserato a favore della reclamante, la squalifica fino al 30 aprile 2022 per la condotta dallo stesso osservata, nel corso ed al termine della gara, nei confronti dell’arbitro, come da provvedimenti cit. e da ritenersi qui intergralmente richiamati e trascritti.  
Avverso tale decisione ha proposto rituale reclamo l’A.S.D. Borgo Mogliano Madal FC, contestando la veridicità del referto arbitrale, fornendo una propria versione dei fatti e chiedendo, in via principale, l’annullamento ovvero la riduzione della squalifica inflitta al proprio tesserato, in quanto questi si sarebbe limitato a protestare nei confronti dell’arbitro, senza tuttavia “mai eccedere in minacce o … atteggiamenti violenti … né … sputava al direttore di gara”; in via meramente subordinata, “l’invio degli atti alla competente Procura Federale per le indagini di rito”.

Alla richiesta audizione, la Reclamante, come sopra rappresentata e difesa, illustrava ulteriormente i motivi del gravame chiedendo l’accoglimento delle conclusioni ivi rassegnate.

Compariva il calciatore sanzionato il quale ammetteva di avere protestato nei confronti dell’arbitro, negando tuttavia di avergli sputato, di averlo insultato e di averlo in ogni modo colpito; lo stesso riferiva che, invece, fu l’arbitro a colpirlo con una testata al volto, all’uscita dagli spogliatoi, dopo il termine dell’incontro, allorché tornò a chiedergli spiegazioni sulla sua espulsione.

L’arbitro, pur ritualmente convocato, non compariva all’udienza fissata per la sua audizione; lo stesso decedeva tragicamente alcuni giorni dopo (il 6 marzo 2020).

Venivano adottati da questa Corte i provvedimenti pubblicati sul Com. Uff. n. 150 del 24 febbraio 2020 e sul Com. Uff. n. 160 del 3 marzo 2020, da ritenersi qui integralmente richiamati e trascritti.

La Procura Federale della FIGC, incaricata da questa Corte di compiere gli accertamenti e svolgere ogni opportuna indagine per la completa ricostruzione degli episodi accaduti in occasione della gara in questione, con missiva in data 3 agosto 2020, “dopo aver preso atto della scomparsa del Direttore di gara”, comunicava di non avere svolto l’attività istruttoria richiesta essendone “venuti meno i presupposti”.

Veniva quindi acquisita la documentazione prodotta dalla Reclamante relativa alle indagini effettuate dalla medesima Procura Federale in altro procedimento riguardante i medesimi fatti.

Ritenutane l’assoluta necessità, la Corte procedeva, d’ufficio, ai sensi del primo comma dell’art. 60 del Codice di giustizia sportiva, all’audizione di dirigenti e calciatori presenti di entrambe le società.

L’odierna udienza si svolgeva come da verbale ed il reclamo veniva quindi ritenuto in decisione. 
CONSIDERATO IN DIRITTO
La Corte ritiene parte della domanda principale di annullamento della sanzione inflitta infondata e, pertanto, da respingere, risultando di contro fondata e dunque da accogliere la parte della domanda di riduzione, per l’effetto disponendosi la riduzione, al sofferto, della squalifica inflitta al calciatore Ciccioli Matteo.

Preliminarmente, in ordine alla valutazione del materiale probatorio, giova ricordare quanto statuito dal Collegio di Garanzia dello Sport presso il CONI secondo il quale “la circostanza che il referto arbitrale abbia una fede privilegiata non consente di ritenere che l’Organo giudicante non debba tener conto di ulteriori mezzi di prova al fine di raggiungere il proprio convincimento su determinate circostanze. Ciò a maggior ragione, come nel caso in questione, quando la possibilità di addivenire ad una decisione sia inficiata dalla mancanza di chiarezza del quadro fattuale e, per colmare tale carenza, sia disposta dallo stesso Organo giudicante una ulteriore attività istruttoria in capo alla Procura Federale” (Collegio di Garanzia dello Sport, decisione n. 12 del 21 gennaio 2019).

Nel caso che occupa, la Procura Federale, all’esito degli accertamenti compiuti in altro procedimento per i medesimi fatti, ha riferito che “tutti gli escussi hanno escluso concordemente che il Ciccioli all’atto di lasciare il campo di gioco abbia colpito con un calcio il direttore di gara e che lo abbia attinto con uno sputo alla guancia sinistra”.

Alla stessa constatazione deve pervenirsi anche in questa sede, alla luce di quanto dichiarato dai testimoni escussi, i quali hanno confermato che nell’occasione il Ciccioli tenne una condotta irriguardosa nei confronti dell’arbitro; hanno, invece, negato qualsivoglia atto di violenza da parte dello stesso nei confronti dell’ufficiale di gara; a dire di alcuni di loro, sarebbe stato invece quest’ultimo a colpire il Ciccioli con una testata al volto.

Nessun apprezzabile contributo probatorio ha aggiunto la certificazione medica allegata al rapporto di gara, rilasciata dal Pronto Soccorso dell’Ospedale di Loreto presso il quale l’arbitro si recò la sera del giorno successivo, nella quale, all’evidenza, non viene attestato un quadro di lesività oggettiva, ma di riferita patologia, certificata unicamente sulla base della sintomatologia dichiarata dal paziente ed, in quanto tale, priva di oggettivi riscontri diagnostici e clinici. 

Pertanto, all’esito delle complesse indagini espletate, resta ferma la negativa valutazione e la giusta sanzionabilità della condotta irriguardosa osservata nell’occasione dal calciatore nei confronti dell’arbitro, mentre, quanto alla condotta violenta, è emerso un insuperabile stato di incertezza del quadro probatorio tale da comportare l’accoglimento del gravame sul punto, non essendo dato ritenere, al di là del ragionevole dubbio, che il calciatore Ciccioli Matteo abbia posto in essere la condotta violenta nei confronti del direttore di gara ascrittagli.
P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale, definitivamente pronunciando, accoglie il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. Borgo Mogliano Madal FC e, per l’effetto, riduce la squalifica applicata al calciatore CICCIOLI Matteo al sofferto. 
Dispone restituirsi il contributo.

Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti, le comunicazioni anche con posta elettronica certificata.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 5 ottobre 2020. 

                                                                                                                 Il Presidente ed Estensore
                                                                                                                 F.to in originale
                                                                                                                 Giammario Schippa

Depositato in Ancona, in data 15 ottobre 2020

Il Segretario                                                                                           

F.to in originale 

Angelo Castellana
                                                                                          N. 2 S.S. 2020/2021 REG. DECISIONI 

DECISIONE
sul reclamo promosso dall’A.S.D. Montemilone Pollenza in data 22 maggio 2018, 
avverso
la sanzione dell’inibizione fino al 31 dicembre 2020 e l’ammenda di € 1.000,00 (mille/00) applicata al sig. MARINANGELI Giuseppino, Presidente della medesima Società, 
per la riforma
della decisione del Giudice sportivo territoriale presso il Comitato Regionale Marche di cui al Com. Uff. n. 178 del 16 maggio 2018; 

visto il reclamo e i relativi allegati; 

visti tutti gli atti;

vista la decisione n. 12 del Collegio di Garanzia del CONI in data 21 gennaio 2019;

udito il Relatore e l’Avv. Fabrizio Duca del foro di Ancona per la Reclamante, il quale ha concluso chiedendo l’accoglimento del reclamo; in subordine, che la sanzione, previa giusta qualificazione dei fatti, venga stabilita al sofferto; in ulteriore subordine, si è rimesso a giustizia. 
Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 
RITENUTO IN FATTO
Con decisione n. 12 in data 21 gennaio 2019, il Collegio di Garanzia dello Sport presso il CONI, in accoglimento del ricorso dell’odierna Reclamante, annullava la decisione con la quale questa Corte aveva respinto il reclamo della medesima Società, con rinvio a questo stesso Organo giudicante per nuovo esame, enunciando altresì il relativo principio di diritto. 
Venivano quindi adottati da questa Corte, tra gli altri, i provvedimenti pubblicati sul Com. Uff. n. 150 del 24 febbraio 2020 e sul Com. Uff. n. 160 del 3 marzo 2020, da ritenersi qui integralmente richiamati e trascritti.

Veniva acquisita l’ulteriore documentazione prodotta dalla Reclamante, in particolare la Richiesta di archiviazione della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Macerata; l’opposizione a tale richiesta ed il provvedimento di accoglimento di detta opposizione da parte del competente Giudice di pace Circondariale.    

Stante il prolungarsi dei tempi delle indagini della Magistratura Ordinaria, la Corte, revocando con ciò ogni precedente ed incompatibile provvedimento, disponeva la prosecuzione del procedimento e, ritenutane l’assoluta necessità, disponeva, d’ufficio, l’audizione di alcuni testimoni, ai sensi del primo comma dell’art. 60 del Codice di giustizia sportiva, secondo i principi di cui al primo comma dell’art. 44 stesso CGS.
L’odierna udienza si svolgeva come da verbale ed il reclamo veniva quindi ritenuto in decisione. 
CONSIDERATO IN DIRITTO 
Questa Corte, con la decisione annullata dal Collegio di Garanzia dello Sport, confermava la delibera del Giudice sportivo territoriale, valorizzando quanto riferito dall’arbitro e la testimonianza di un tesserato presente; il primo aveva riferito che a fine gara il Marinangeli, pur non in distinta, unitamente ad altro dirigente, entrò in campo, lo insultò, lo minacciò e lo afferrò per il collo stringendolo per una decina di secondi e provocandogli temporaneo dolore e di essersi recato la sera stessa presso l’Ospedale di Jesi a causa delle conseguenze patite; il secondo, pur collocando i fatti in luogo e tempo diversi da quelli indicati dall’ufficiale di gara, aveva riferito di avere visto “due persone … che stavano minacciando l’arbitro che era in abiti civili, con un abito, con la borsa pronta per andare a casa, e poi uno di loro ha afferrato l’arbitro per il collo”.

Di diverso avviso è stato il Collegio di Garanzia dello Sport che ha annullato detta decisione poiché “le risultanze delle indagini appaiono univoche nel senso di escludere che l’aggressione subita dall’arbitro – descritta dallo stesso nel referto e confermata successivamente in sede di audizione – trovi conferma nelle testimonianze delle persone ascoltate e nella certificazione medica del Pronto Soccorso di Jesi”. 

Il Collegio di Garanzia dello Sport enunciava il principio di diritto secondo il quale “la circostanza che il referto arbitrale abbia una fede privilegiata non consente di ritenere che l’Organo giudicante non debba tener conto di ulteriori mezzi di prova al fine di raggiungere il proprio convincimento su determinate circostanze. Ciò a maggior ragione, come nel caso in questione, quando la possibilità di addivenire ad una decisione sia inficiata dalla mancanza di chiarezza del quadro fattuale e, per colmare tale carenza, sia disposta dallo stesso Organo giudicante una ulteriore attività istruttoria in capo alla Procura Federale e - perdipiù - quando le prove esaminate dalla Procura Federale non siano esclusivamente testimoniali, ma siano anche documentali, come, appunto, il referto ospedaliero”.
Come noto, secondo la giurisprudenza, “In ipotesi di annullamento con rinvio per violazione di norme di diritto, la pronuncia della Corte di Cassazione (alla quale, ai fini che qui rilevano, è equiparabile il Collegio di Garanzia dello Sport) vincola al principio affermato ed ai relativi presupposti di fatto, per cui il giudice di rinvio deve uniformarsi non solo alla "regola" giuridica enunciata, ma anche alle premesse logicogiuridiche della decisione adottata, attenendosi agli accertamenti già compresi nell’ambito di tale enunciazione (Cass. n. 20981 del 16/10/2015; n. 17353 del 23/7/2010). 
Questa Corte disponeva in conformità procedendo, tra l’altro, all’audizione di alcuni testimoni, i quali, tuttavia, nulla aggiungevano all’incerto quadro probatorio disponibile.

Risulta quindi pacificamente acclarato che il Marinangeli, a fine gara, entrò sul terreno di gioco pur non essendo in distinta e che lo stesso protestò reiteratamente nei confronti dell’arbitro; quanto alla condotta violenta, invece, l’insuperabile stato di incertezza del quadro probatorio emerso non consente di ritenere, al di là del ragionevole dubbio, che lo stesso abbia posto in essere la condotta violenta nei confronti del direttore di gara ascrittagli. 

In conclusione la Corte ritiene parte della domanda principale di annullamento della sanzione inflitta infondata e, pertanto, da respingere, risultando di contro fondata e dunque da accogliere la parte della domanda di riduzione, per l’effetto disponendosi la riduzione, al sofferto, dell’inibizione applicata al sig. Marinangeli Giuseppino, annullando altresì la sanzione pecuniaria allo stesso inflitta.

P.Q.M.

la Corte sportiva d’appello territoriale, definitivamente pronunciando, accoglie il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. Montemilone Pollenza e, per l’effetto, riduce l’inibizione applicata al sig. MARINANGELI Giuseppino al sofferto, annullando altresì l’ammenda di € 1.000,00 (mille/00) allo stesso inflitta.

Dispone restituirsi il contributo.

Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti, le comunicazioni anche con posta elettronica certificata.

Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 5 ottobre 2020. 

L’Estensore                                                                                                         Il Presidente 

F.to in originale                                                                                                    F.to in originale                                                

Piero Paciaroni                                                                                                    Giammario Schippa                                                                                                                                                                                                             

Depositato in Ancona, in data 15 ottobre 2020

Il Segretario                                                                                           

F.to in originale 

Angelo Castellana                                                                                                                                                                                                                                

Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 26/10/2020.

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 14/10/2020.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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